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Elezioni Rsu statali, la vittoria della Cgil
Grande affermazione dei confederali che sfondano il 75% dei consensi 27ECO04AF04
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ANGELO FACCINETTO

MILANO Una grande vittoria del sin-
dacato confederale. I dati non sono
definitivi, ma la tendenza è chiara.
Nelle elezioni delle Rsu del pubblico
impiego, insieme, Cgil, Cisl e Uil ot-
tengono oltre il 75% dei voti. Più del
doppio rispetto al tasso di sindacaliz-
zazione,cheper letresigleècomples-
sivamente del 34% (14 Cisl, 13 Cgil e
7 Uil). Un risultato - Larizza parla di
«successo separato e unitario» - per
nulla scontato, in un settore in cui il
sindacalismo autonomo ha sempre
vantato un forte radicamento. E un
risultatoancorpiùrilevantesesicon-

sidera che al voto ha partecipato al-
meno il 70% dei lavoratori aventi di-
ritto, una percentuale da elezioni po-
litiche.

Maseèquesto ildatopiùrilevante,
i primi risultati (quelli ufficiali, certi-
ficati dall’Aran, si avranno soltanto
fra cinquegiorni) evidenzianoanche
una forte affermazione della Cgil.
Sulle prime 253mila schede scrutina-
te, l’organizzazione della Funzione
pubblica di corso Italia si attesta sul
32,4%, contro il precedente 28,58.
Con un risultato molto buono nel
compartoSanità -più5%-edunoan-
cormigliorenelloStato,più8%.

«Pernoisiprofilaunrisultatostori-
co,ancorpiùimportanteperchéotte-

nutoinunquadropositivoancheper
Uil e Cisl» - commenta il segretario
generale della Funzione pubblica-
Cgil, Paolo Nerozzi. In attesa che i ri-
sultatidefinitivi,attesiperoggi,stabi-
liscano il primato tra Cgil e Cisl. In-
tanto, però, sciorina dati a raffica.
Che parlano di una Cgil che restapri-
maneglienti localie tornainvettaal-
la graduatoria tra i Vigili del fuoco e
nelle Manifatture.Eche, soprattutto,
sfonda nei palazzi dei ministeri ro-
mani, dove, alla Giustizia, al Tesoro,
al Lavoro, all’Industria, agli Esteri e
alle Poste si mette per la prima volta
tutti alle spalle, mentre la Cisl, col
37,7%,vinceaPalazzoChigi.

Intanto, in attesa del quadro gene-

rale, si impongono all’attenzione i ri-
sultatidefinitividialcunerealtà loca-
li.Così, seleRdb,lerappresentanzedi
base, ottengono risultati importanti
nello Stato, nel Parastato e in alcuni
enti locali,eneiministeri l’Uglsiatte-
sta sull’8%, la Cisl vince davanti alla
Cgil tra gli impiegati del comune di
Roma, la Uil si impone a Bari. La Cgil
conquistainvecelaprimaposizionea
Venezia, Torino (dove ai confederali
va oltre l’85%), Genova, Bologna, Fi-
renze,Napoli (diunsoffiosullaCisl)e
Udine. Ma soprattutto, dopo le pole-
miche e gli attacchi del sindaco Ga-
briele Albertini, vince al comune di
Milano, per dimensione, dopo la
Fiat, la maggior azienda del nord Ita-

lia. A Palazzo Marino
alla Cgil va il 35,6%.
«Un risultato di gran-
de soddisfazione» -
commenta il segreta-
rio della Camera del
lavoro, Antonio Panzeri. Mentre die-
tro, nell’ordine, sipiazzano laUil, col
20,ilSindacatodibase(Sdb),col18,7,
laCisl,col13,5,eleRdb,col7,3.

Più in generale, in Lombardia i pri-
mi risultati parlano di una Cgil in te-
sta con 34.500 voti davanti a Cisl
(22mila), Uil (13.500) e Rdb (2200).
In particolare, la confederazione gui-
data da Cofferati si afferma nelle
grandi aziende sanitarie di Brescia,
Milano,Monza,Lecco,Mantova,Co-

mo e Mantova, oltre che al Policlini-
coeall’IstitutoTumori.AnchenelLa-
zio la Cgil - nel quadro di un grande
successo confederale (oltre l’85%) -
diventa il primo sindacato con affer-
mazionial SanCamillo-Forlanini, al-
loSpallanzanienelleAslRm/a,b,c,d,
f. Stesso risultato inEmiliaRomagna,
dove, nelle autonomie locali racco-
glie il 75%. Mentre la Cisl, andando
oltre il proprio risultato organizzati-
vo,siconfermaprimainPuglia.

Paolo Nerozzi

Lavoro notturno ora anche per le donne
Limitazioni solo per la gravidanza e fino ad un anno di età del bambino
NEDO CANETTI

ROMA Cambiano le norme per il
lavoro notturno. Lo prevede il te-
sto deldisegnodi leggecomunita-
rio approvato dal Senato (passa
ora all’attenzione della Camera).
La nuova legislazione modifica
sostanzialmente l’art.5della legge
9 dicembre 1977 di tuela del lavo-
ro delle donne e dei fanciulli. Il di-
vieto per il lavoro notturno viene
limitato alle soledonne instato di
gravidanza e alle neo-mamme.
Viene, nel contempo, esteso a tut-
ti i lavoratori con figli piccoli a ca-
rico la possibilità di rifiutare di
prestare lavoro notturno dalle 24
alle6.

Unadellenormeprevistedaldi-
segno di leggedi recepimentodel-
le direttive della legge comunita-
riadel1998stabiliscecheildivieto
è contemplato per le donne «dal-
l’accertamento della gravidanza
sinoalcompimentodiunannodi
etàdelbambino».

La Corte di Giustizia dell’Aja
aveva condannato l’Italia perché,
sul lavoro notturno continuava a
discriminare fra uomini e donne.
Era necessario adeguarsi alla sen-
tenza.Ladisciplinavigenteattual-
mente nel nostro Paese sancisce il
divieto assoluto di lavoro nottur-
noper ledonnenell’industriama-
nufatturiera, escluse quante svol-
gono mansioni direttive. Si può
derogare, inqualchecaso,perpar-
ticolari esigenze aziendali. Non si
può, comunque, derogare, in nes-
sun caso, per le donne dall’inizio
della gravidanza fino al compi-
mento del settimo mese del bam-
bino.

Tuttequestenormeoradecado-
no.

Su proposta del relatore, Felice
Besostri, Ds, è stata introdotta
un’altra novità legislativa. Preve-
decheil lavoronotturno«nonde-
ve essere obbligatoriamente pre-
stato» in tre casi. Dalla lavoratrice

madrediunfigliodietàinferiorea
tre anni o, alternativamente, dal
padre convivente con la stessa;
dalla lavoratrice o dal lavoratore
chesia l’unicogenitoreaffidatario
di un figlio convivente di età infe-
riore ai dodici anni; dalla lavora-
trice o dal lavoratore che abbia a
proprio carico un soggetto disabi-
le.

Fino all’approvazione della leg-
ge organica in materia di orario di
lavoro, il governo è, comunque,
autorizzato ad emanare misure a
garanziadei lavoratori. Inpartico-
lare ad assicurare che l’introduzo-
ne del lavoro notturno sia prece-
duto dalla consultazione dei lavo-
ratori, che il lavoro notturno de-
termini una riduzione dell’orario

di lavoro setti-
manale e men-
sile ed una
maggiorazione
retributiva, se-
condo modali-
tàdefinitedalla
contrattazione
collettiva. Vie-
ne pure stabili-
tochetantonel
settore privato
che in quello
pubblico, al la-

voronotturnosianoadibitipriori-
tariamente i lavoratori che ne
hanno fatto richiesta, teruto con-
to delle esigenze organizzative
aziendali. Fino a qui quello che
viene disciplinato dalla legge co-
munitaria e dall’emendamento
Besostri. La commissione Affari
costituzionali del Senato, nel cor-
sodell’esamedel testo,prevedeal-
tre limitazioni, in caso di lavoro
notturno, nei confronti dei lavo-
ratori dipendenti, se sonoconcor-
date in sede di contrattazione col-
lettiva. Ilquadrolegislativorisulta
perfezionato e completato da va-
rie altre norme. L’introduzione
del lavoro notturno dovrà essere
accompagnato da procedure sulla
sorveglianzasanitariapreventiva.

Metalmeccanici
La trattativa
entra nel vivo
Dopo l’illustrazione delle reci-
procheposizioni,oggettodei
primitreincontri,èentrataieri
nelvivolatrattativa,trasinda-
catieFedermeccanica.

Ledelegazionihannocomin-
ciatoadaffrontarelaprimapar-
tedelcontrattoattinenteidiritti
diinformazionedeisindacatisui
programmidelleimpreseeilte-
madellaformazioneprofessio-
nale.Pericontrattideimetal-
meccanicinonc’èinfattisoloil
problemadellariscritturadelte-
sto,tant’èverocheierisièlavo-
ratoanchearidisegnareinchia-
vepartecipativailsistemadidi-
rittisindacaliaidiversilivelli in
cuisistrutturalelerelazioniin-
dustriali.Lepartihannoconve-
nutosull’esigenzadiaggiornare
ilcontrattoaimutamentiavve-
nutinell’organizzazionedella-
voro,nelletecnologieenellalo-
gisticadelleimprese,mutamen-
ti inpartegiàrecepitiperviale-
gislativanelperiodosuccessivo
all’ultimorinnovocontrattuale
(luglio‘94).Unaconfermain
questosensovienedalvicedi-
rettoregeneraledellaFeder-
meccanica,RobertoSantarelli,
chedice:«Noiabbiamopropo-
stounariletturaeriscritturain
chiavefortementepartecipativa
dellaprimapartedelcontratto
cheriguardailsistemadellere-
lazionisindacali traleparti,pro-
seguendoerafforzandolescelte
giàfatteconilcontrattodel
1994».SecondoSantarelli«al-
l’internodiquestanuovadefini-
zione,possonotrovareacco-
glienzaalcunideitemisollevati
dallapiattaformasindacale

■ PASSA
IN SENATO
Il nuovo testo
dopo
la condanna
della Corte
dell’Aja
per l’Italia

C’è la legge sugli straordinari
Il governo ottiene la fiducia anche in Senato sulle 45 ore
ROMA Per la conversione in leg-
ge del decreto sugli straordinari,
il governo ha ottenuto la fiducia
anche dal Senato (l’altro giorno
l’haavutadalla Camera)con170
voti a favore, 42 contro e un aste-
nuto.Aquestopuntoilprovvedi-
mento diventa legge dello Stato
salvandosi per un soffio dall’an-
nullamento, visto che il decreto
scadevail28novembre.

Il primo apprezzamento per lo
scampato pericolo è venuto pro-
priodallaConfindustria, ilcuivi-
cedirettore generale Rinaldo
Fadda, riferendosi ad Antonio
Bassolino, ha dichiarato: «Il mi-
nistro ha operato bene in questa

direzione: anche se restano alcu-
ni aspetti negativi, il provvedi-
mentoconlaversioneapprovata
si rispetta l’accordotra lepartiso-
ciali». Invece da Rinnovamento
Italiano si è avuto un sì «critico»,
secondo Ombretta Fumagalli
Carulli, per «la mancanza di coe-
renzadapartedelgovernorispet-
to alle promesse assunte in tema
di flessibilità, delegificazione e
concertazione tra le parti socia-
li». Ma ecco i principali passaggi
delnuovoregime.

Tetto degli straordinari: È
fissato in 250 ore annuali e 80
trimestrali lo straordinario mas-
simo effettuabile, in assenza di

accordi nazionale e previo ac-
cordo tra datore di lavoro e di-
pendente.

Limite settimanale: l’obbli-
go per le industrie della comu-
nicazione (ma non della richie-
sta di autorizzazione) all’Ispet-
torato del lavoro entro 24 ore,
scatta dopo le di 45 ore. Una re-
gola transitoria in attesa della
nuova legge sull’orario di lavo-
ro. Maggiore flessibilità in vista
solo per le aziende con orari
plurisettimanali che potranno
rendere la comunicazione se-
condo nuovi termini e modali-
tà fissate entro il 28 febbraio ‘99
dal ministero del Lavoro, senti-

te le parti.
Requisiti d’accesso: Lo

straordinario è previsto in caso
di eccezionali esigenze tecnico-
produttive quando non si pos-
sano assumere nuovi lavoratori,
o nei casi di forza maggiore o
quando sia pericoloso conclu-
dere il lavoro entro l’orario nor-
male, o per eventi definiti dai
contratti nazionali.

Sanzioni: 150 mila lire previ-
ste vanno moltiplicate per il
numero dei lavoratori cui si è
fatto svolgere lavoro fuori dalle
regole. I soldi saranno dirottati
al fondo per la riduzione dell’o-
rario di lavoro.

ISTAT

In ottobre le retribuzioni restano stazionarie
Nei primi dieci mesi del ‘98 crollano le ore di sciopero

Cabotaggio portuale
45.000 posti a rischio

A dottobreleretribuzioniora-
riecontrattualidei lavorato-
ridipendentihannosegnato
unaumentocongiunturale
dello0,2%(rispettoaset-
tembre)etendenzialedel
2,2%(rispettoallostesso
mesedel ‘97):adottobre
l’inflazionesieracollocata
sull’1,7%.Secondol’Istat-
chehafornitoidati - l’au-
mentomediodelleretribu-
zionicontrattualiorarieper
l’intero1998,prevedibile in
baseagliaumentigiàpro-
grammatidaicontratti invi-
gore,risultaparial2,4%.
L’Istatrileva, inoltre,unfor-
tecalodegliscioperi:neipri-
midiecimesidel‘98leore
nonlavoratesonostatepari
acirca3milioni,conuna
flessionedel60,5%rispetto
alcorrispondenteperiodo
del97.

Variazionitendenzialidel-

leretribuzionicontrattualiorariesi-
gnificativamentesuperioriallame-
diageneralesiregistrano,conriferi-
mentoalleprincipalibranchediatti-
vitàeconomica,percommercio
(+5,9%),trasporti(+5,7%),servizi

privatialleimprese(+5,1%)eindu-
striemetalmeccaniche(+4,3%).Au-
mentitendenzialiparticolarmente
contenutisirilevano,invece,peratti-
vitàconnesseaitrasporti(1,0%),po-
steetelecomunicazioni(0,8%),

energiaelettrica,gasedacqua
(0,5%),assicurazioni(0,5%)ecredi-
to(0,3%).Nelramodellapubblica
amministrazionesiconfermauna
contenutadiminuzionedelleretribu-
zionicontrattuali,dello0,3%,deter-

minatadalridi-
mensionamento
periodicodegli
importimedi
prefigurati,a
suotempo,per
l’istitutocon-
trattualerelati-
voall’anzianità
diservizio.Nei
mesisuccessivi
adottobre-rile-
val’Istat-ladi-
namicatenden-
zialedelleretri-
buzionicontrat-
tuali,orarie,de-
terminatasulla
basedegliau-
mentiprogram-

matidaicontrattivigentipresentaun
contenutorallentamento:rispettoal
valoredel2,2diottobre1998,lava-
riazionetendenzialedell’indicege-
neraleadaprile1999risulterebbe
pariapiù1,2%.Conriferimentoai

ROMA Entro il 2002 gli armatori
italiani che non effettuano servizi
in convenzione con lo Stato sa-
rannocostrettiatrasferiresottoal-
tre bandiere europee le loro navi,
se il governo italiano non predi-
sporrà misure alternative che assi-
curino pari condizioni di concor-
renza nei collegamenti in cabo-
taggio tra i porti nazionali, al fine
di poter resistere alla concorrenza
europea. Èquesta laconclusionea
cui sono giunti gli armatori della
Confitarma, presentando uno
studio di Arthur Andersen sulla
competitività del cabotaggio in
Europa. Secondo lostudio, laban-
diera italianaèfortementeminac-
ciata nel cabotaggio marittimo
dalle ineguali condizioni organiz-
zative, fiscali, retributive e previ-
denziali in cui si effettuerà la libe-
ralizzazione, che pongono la flot-
ta italiana fuori mercato ed in una
condizione di forte svantaggio ri-
spetto alle altre flotte del Mediter-

raneoedelMaredelNord.
«Così come si prospetta - ha di-

chiaratoPaoloClerici - la liberaliz-
zazione del 1 gennaio 1998 mette
a rischio un mercato che fattura
5.000 miliardi, alimenta altri
10.000 miliardi di produzione
nell’indotto e dà lavoro comples-
sivamente a 45.000 persone di cui
oltre l’85%nelSud». «Questa libe-
ralizzazione - ha inoltre sottoli-
neato - è ineguale a danno degli
operatori italiani. Il mercato ita-
liano rappresenta il 54% delle
merci e l’81% dei passeggeri tra-
sportati dai servizi di cabotaggio
liberalizzati nel 1999 mentre la
flotta greca, quasi equivalente a
quella italiana, resta protetta fino
al 2004. I greci, i primi armatori al
mondoediretticoncorrentidell’I-
talia,potrannomantenerelariser-
va di bandiera per i traghetti pas-
seggeri e merci senza condizioni
di reciprocità per i nostri armato-
ri».


